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                                                                                                        Agli studenti e alle loro Famiglie

   Ai Docenti 

Alla DSGA
 
Al Personale ATA

ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise 


Lettera Aperta 
Carissimi, 
[bookmark: _GoBack]stiamo tutti vivendo un’esperienza  imprevedibile e sconosciuta, unica, difficile da comprendere e soprattutto senza previsioni di tempo per durata. Ciascuno di noi si è trovato a mutare all’improvviso abitudini, punti di riferimento, a restringere i confini dei propri spostamenti nello spazio, a imparare a rispettare misurate distanze nel rapporto con gli altri, laddove la naturale nostra espressione di comunicazione è lo stare insieme e fare gruppo. Oggi il nostro punto di forza è la “rete” che riusciremo a instaurare per creare comunità e condividere esperienze. 
Ci troviamo ad affrontare situazioni che fino a ieri neanche ipotizzavamo potessero esistere. Eppure esistono.  Le misure di sicurezza disposte dal nostro Governo ci chiamano ad una grande prova di maturità e di responsabilità personale a cui tutti abbiamo il dovere di rispondere. La nostra Scuola è pronta ad affrontare la sfida formativa che lo stato di emergenza in atto in tutto il nostro Paese impone. La Scuola “c’è” e ognuno di voi sta svolgendo al meglio il proprio compito, professionale e umano. Vi ringrazio per questo. So che le attività didattiche stanno proseguendo proficuamente “a distanza” così dando dimostrazione voi tutti di avere a cuore il valore stesso della Scuola e della condivisione della conoscenza. La scuola è una comunità ed una famiglia, che deve proseguire il proprio compito fondamentale anche in questo difficile momento. Si ferma l’attività scolastica in presenza, ma il ruolo della Scuola non si ferma mai.  La scuola non si arrende all’emergenza. Questo momento può e deve diventare una risorsa. 
Ma il mio invito più accorato in questo momento è rivolto alla cura della vostra vita quotidiana e sociale: dobbiamo ottemperare alle disposizioni che ci vengono dettate dalle autorità. Limitiamo le uscite da casa solo a casi di urgenza e le interazioni sociali all’essenziale. Queste precauzioni non servono solamente per i più vulnerabili, ma per ciascuno di noi. Quale occasione migliore in particolare per voi ragazzi di dimostrarvi responsabili e ligi alle leggi di pubblica salute. E’ il vostro momento. Abbiate cura della vita innanzitutto. Non lasciate che il tempo scorra senza senso. Afferrate la vostra vita e vivetela ogni momento, cercandone l’essenza più vera. Appassionatevi allo studio. Appassionatevi alla vita. Appassionatevi e lottate per quello in cui credete.un secondo
Grazie davvero ai docenti che hanno responsabilmente condiviso l’urgenza di mantenere vivo il dialogo tra Scuola-Famiglia-Allievi.
Grazie a tutto il personale Ata che in questo momento è in prima linea a dare forte dimostrazione di professionalità e responsabilità.
Vi lascio con un messaggio di speranza: una poesia di Paulo Coelho, considerato uno degli autori più importanti della letteratura mondiale e apprezzato in particolare per il suo stile poetico, realistico e filosofico così come per quel suo “linguaggio simbolico che non parla alla nostra testa ma al nostro cuore”
.INSIEME CE LA FAREMO!
LE QUATTRO CANDELE ( di Paulo Coelho)
Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente.
Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione.

La prima diceva:
“IO SONO LA PACE, ma gli uomini non mi vogliono:
penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!”
Così fu e, a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente.

La seconda disse:
“IO SONO LA FEDE purtroppo non servo a nulla.
Gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa”.
Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense.

Triste triste, la terza candela a sua volta disse:
“IO SONO L’AMORE non ho la forza per continuare a rimanere accesa.
Gli uomini non mi considerano E non comprendono la mia importanza.
Troppe volte preferiscono odiare!”
E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere.

…Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente.
“Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!”
E così dicendo scoppiò in lacrime.

Allora la quarta candela, impietositasi disse:
“Non temere, non piangere, finché io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: IO SONO LA SPERANZA”

Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la candela della speranza e riaccese tutte le altre.

Marcianise,16/03/2020 
                                                                                            Il Dirigente Scolastico
                                                                                                Prof.ssa Marchitto Emma 
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